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Sede legale: Via G. Cusmano, 24 

 90141  PALERMO

C.F. e P. I.V.A.: 05841760829
Dipartimento di Diagnostica per Immagini

SPECIFICHE TECNICHE PER MAMMOGRAFO DIGITALE CON TOMOSINTESI 

MAMMARIA
Generatore
Generatore radiologico ad alta frequenza e con massima capacità di raddrizzamento della corrente di alimentazione (basso ripple)

Potenza elevata, non inferiore a 8 kW 

Corrente massima di almeno 200 mA 

Tensione al tubo: range 22 / 35 kV 

Erogazione mAs: da 2 a 600 mAs 
Tubo radiogeno

Tubo radiogeno per mammografia con anodo preferibilmente al Tungsteno per ridurre la dose

Filtri: concepiti per contenere la dose alla paziente ed ottimizzare i contrasti (Preferibilmen​te Rh/Ag)

Fuochi: 0.1 / 0.3 mm di grande potenza

Stativo
Stativo mammografico concepito per effettuare esami mammografici e di Tomosintesi mammaria.

Lo stativo deve permettere di effettuare con facilità tutte le proiezioni mammografiche e, in ciascuna di esse, anche la Tomosintesi

Rotazione del braccio di tipo motorizzato isocentrico

Distanza focale inferiore a 70 cm

Accessorio per ingrandimento geometrico
Bucky
Movimento griglia con controllo computerizzato, od altri dispositivi altrettanto efficaci, che la rendano invisibile in qualsiasi condizione operativa. 

Griglia automaticamente retrattile in caso di Tomosintesi e/o di esami d’ingrandimento.

Griglia antidiffusiva a basso assorbimento 
Dispositivo di compressione
Dispositivo di compressione motorizzata provvista di sistemi per la riduzione del fastidio per la paziente.

Indicazione digitale della forza di compressione e dello spessore 

Sistema di sicurezza che eviti l’emissione raggi  in assenza di compressione 
Tomosintesi
Angolo di scansione più ampio possibile per ottimizzare la visione dei dettagli in profondità

Numero di proiezioni più basso possibile per ottenere un rapporto segnale-rumore elevato per ciascuna di esse. A questo scopo sono preferibili tecniche innovative atte ad ottimiz​zarne il numero 

Sono preferibili tecniche innovative per l’ottimizzazione dei parametri legati alle dosi rila​sciate su ciascuna proiezione allo scopo di tenere bassa la dose totale rilasciata

Dose totale rilasciata più bassa possibile e, in ogni caso, non superiore in media al 150% della dose rilasciata con la corrispondente proiezione mammografica.

Sono preferibili sistemi di movimento tubo di tipo “step & shoot” per ottimizzare la visibilità delle microcalcificazioni.
Rivelatore Digitale 
Rivelatore digitale di 24x30 cm con tecnologia avanzata, preferibilmente con conversione diretta dell’energia, ad elevata efficienza.

Dimensione del pixel: preferibilmente non superiore a 90 μm

Efficienza Quantica (DQE) ≥ 50% sino a 2 lp/mm

Risoluzione (MTF) ≥ 65% sino a 2 lp/mm

Distanza fra bordo laterale del rivelatore e spigolo laterale del bucky: la più ridotta possibi​le (per ridurre l’area ascellare invisibile nelle proiezioni MLO ed ML).  

Esposimetro Automatico (AEC)
Il sistema deve poter utilizzare un esposimetro automatico in grado di controllare con pre​cisione tutti i parametri dell’esposizione anche in modalità Tomosintesi. 

La selezione dei parametri deve tener conto, oltre che dello spessore, anche della densità radiologica del seno.

Quando la selezione automatica è impostata, il sistema deve poter lavorare in totale auto​matismo senza richiedere alcun intervento al tecnico operatore.

Area del rivelatore digitale adibita a camera per l’esposimetro automatico: la più ampia possibile.

Possibilità di selezione anche manuale dei parametri (kV, mAs, filtro).
Workstation di Acquisizione immagini (AWS)
AWS provvista di un monitor da  2 Mpixel per la visualizzazione delle immagini e di un se​condo monitor, preferibilmente di tipo “touch screen”, per la gestione dei parametri e di esposizione e delle liste di esami.

PC di ultima generazione con HD di grande capacità, per contenere anche i pesanti esami di Tomosintesi 

Software di visualizzazione completo di tutte le funzioni di elaborazione immagine, ma semplice che minimizzi l’intervento del tecnico di mammografia

Masterizzatore DVD

Compatibilità totale allo standard DICOM specifico per le immagini mammografiche:  spe​cificare le classi presenti

Compatibilità totale allo standard DICOM specifico per le immagini di Tomosintesi: specifi​care le classi presenti

Workstation diagnostica per il radiologo (RWS)
Computer con prestazioni tali da visualizzare e gestire le immagini nei tempi più brevi 

Coppia di monitor monocromatici da 21” ad elevatissima risoluzione 

PC di ultima generazione con HD di grande capacità:per immagazzinare anche i pesanti esami di Tomosintesi

Masterizzatore DVD

Software di gestione ed elaborazione immagini
L’interfaccia utente deve  permettere le più ampie e complete elaborazioni d’immagine (W/L, zoom, lente d’ingrandimento, propagazione automatica delle impostazioni di un’immagine alle altre dello stesso esame, lettura contemporanea con esami precedenti, ecc.)

La stessa interfaccia deve essere in grado di visualizzare ed elaborare le immagini di To​mosintesi 

Tempo di visualizzazione e di transizione delle immagini: il più breve possibile

Tutti i servizi DICOM comunemente utilizzati  HIS/RIS, PACS 
Palermo li 22/10/12





Il Direttore del Dipartimento di Diagnostica per Immagini







Dott. Michelangelo Scopelliti
Il Direttore del Dipartimento: Dott. Michelangelo Scopelliti
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